
A disposizione:
1 Pop

12 Scatolini
3 Agostinone
4 Sessa
5 Zokgos
11 Sartore
13 Gerace
15 Gjura
16 Akammadu
17 Usel
18 Coralli
23 Panizzi
26 Tentoni
30 Rocco

All. Colombo
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NOVARA-ALESSANDRIA
SABATO 13 APRILE 2019 - ORE 20.30

UN DERBY COI GRIGI CON VISTA PLAY OFF…

A disposizione:
1 Benedettini
22 Marricchi
4 Fonseca
8 Perrulli
14 Ronaldo
16 Bianchi
17 Gonzalez
18 Zappa
20 Nardi
21 Cacia
24 Cordea
25 Kyeremateng
36 Bellich

All. Sannino

Stoppa

11

Mallamo

29

Bastoni

15

Schiavi

5

Sbraga

26
Buzzegoli

10
Eusepi

9
Bove

3

Visconti

13

Di Gregorio

12

Battendo l’Alessandria il Novara si garanti-
rebbe la certezza matematica di disputare 
i play off.
Ma potrebbe bastare anche un punto se nel 
pomeriggio la Juventus Under 23 non doves-
se superare l’Olbia proprio al “Moccagatta”.
In un caso o nell’altro è di fondamentale impor-
tanza mettere subito in cassaforte l’obiettivo 

minimo per poi affrontare al meglio le 3 gare 
di campionato che restano. Non come delle 
semplici amichevoli, ma come un probante 
rodaggio in vista della sfida senza appello che 
ci attende nel week end dell’11-12 maggio. 
La prima, ci auguriamo, di tante in un cam-
mino che vogliamo ancora molto lungo ed il 
più possibile azzurro.

A CACCIA DELLA MATEMATICA CERTEZZA

SQUALIFICATI: Cinaglia e Rigione
DIFFIDATI: Eusepi

Cucchietti

22
Gazzi

24

Sbampato

14

Prestia

28

Badan

19

Maltese

10
Santini

7

Checchin

20
De Luca

9

Bellazzini

21

Gemignani

25

Tartaglia

2
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Storico traguardo 
per la Igor Volley 
che mercoledì sera 
ha centrato la qua-
lificazione per la fi-
nale di Champions 
in programma a 
Berlino il 18 mag-

gio contro Conegliano. Dopo l’esaltante 
3-0 in Turchia, nel match di ritorno abbia-
mo assistito all’impennata d’orgoglio delle 
campionesse del Vakifbank che si sono 
portate sul 3-1 prima di cedere nel golden 
set vinto dalle azzurre per 16-14 con entu-
siasmante rimonta finale.
Play off in salita invece per il club del pa-
tron Fabio Leonardi sconfitto nettamente 
domenica scorsa per 3 a 0 in gara 1 dei 
quarti di finale scudetto sul campo del 
PalaEstra di Siena da il Bisonte Firenze, 
sfrattato per l’occasione dal suo campo 
abituale del Mandela Forum del capoluogo 
toscano. 

Le novaresi sono arrivate evidentemen-
te svuotate a livello di adrenalina e quin-
di, nell’ex tempio del basket italiano, ne 
è uscita una prestazione opaca, pagata 
a caro prezzo non solo per la particolare 
verve di una squadra, quella fiorentina, 
piena di ex, qualcuna anche dal dente av-
velenato, come Djikema, Candi, Alberti e 
Malesevic in campo, senza dimenticare 
coach, quel Gianni Caprara, che a Novara 
ha fissato ormai da tempo la sua residen-
za,  ma anche sicuramente dovuta al fatto 

di avere in testa prevalentemente il doppio 
impegno nella manifestazione europea per 
club. 
Il discorso qualificazione alle semifinali 
quindi passa da gara 2, in programma sta-
sera alle 20.30 al PalaIgor, proprio in con-
temporanea al match del Piola, Novara-A-
lessandria. Solo in caso di vittoria da parte 
delle azzurre e con qualsiasi risultato, tutto 
verrà rimesso in gioco nella bella (Gara 3) 
che si giocherà ancora al Palasport in riva 
al Terdoppio, lunedì sera alle 20.30.

Le azzurre a caccia del triplete

LA FINALE DI BERLINO È UNA REALTÀ

di Attilio Mercalli



di Massimo Barbero

“Ci attendono 4 partite, dovre-
mo giocarle come se fossero 4 
finali…”. Cambiando ovviamen-
te il numero, che varia di volta, 
questa è una delle frasi più abu-
sate (e probabilmente inutili) del 
particolare gergo calcistico con 
cui siamo costretti a convivere 
frequentando zone miste e sale 
stampe.
Cosa voglia significare davvero 
credo che in pochi lo sappiano di 
preciso… Quasi tutti quelli che la 
pronunciano la buttano lì per usa-
re qualche parolone ad effetto… 
un po’ come quando si dice “ne 
usciremo soltanto con il lavoro”.
Stavolta invece la frase “gio-
chiamole come fossero 4 finali” 
calza a pennello alla particola-
re situazione azzurra. A questo 
mese scarso di partite che po-
trebbero sembrare delle sempli-
ci amichevoli, una volta messo il 
sigillo della matematica sul poco 
entusiasmante, ma non del tutto 
inutile, traguardo del nono posto 
(se anche fosse l’ottavo o il de-
cimo poco varia).
Il Novara ha vinto talmente poco 
nel campionato che sta per con-
cludersi (Pro Piacenza a parte, si 
registrano appena 9 successi in 
32 gare) che deve innanzitutto 
riabituarsi a vincere. Perché con 

ogni probabilità è quello che sarà 
costretto a fare nei 2 turni ravvici-
nati dei play off del proprio girone 
da affrontare verosimilmente in 
trasferta e con l’handicap di un’e-
liminazione in caso di pareggio 
al 90’. Il segno X che ci ha fatto 
compagnia per gran parte della 
stagione, procastinando a lungo 
processi e propositi di riscatto 
della truppa azzurra, ora serve a 
poco, a pochissimo. 
Occorre riprendere l’abitudine alla 

vittoria perché è la sola strada 
che ci potrebbe riaprire, di col-
po, traguardi impensati da culla-
re possibilmente fino alla metà di 
giugno. Non conta giocare bene 
o meglio di chi ci sta di fronte. 
Conta solo segnare un gol in più 
dell’avversario. Magari soffrendo 
o subendo, se necessario anche 
in dieci (sta diventando una spia-
cevole costante) ma pronti e cat-
tivi a piazzare la zampata decisiva 
al primo momento utile.

In questo senso Sannino sembra 
aver già fatto dei passi in avanti 
rispetto alle primissime settima-
ne della propria gestione. Nelle 
ultime tre gare la squadra ha 
rischiato pochissimo, subendo 
soltanto 2 gol dall’Entella nati 
da altrettanti calci di rigore. Ed a 
Lucca (ed anche con il Gozzano) 
abbiamo creato ripetutamente i 
presupposti per cogliere per 
una vittoria meritata, addirittu-
ra tranquilla fino all’espulsione 
di Rigione. Certo, rimangono 
gli errori individuali (che hanno 
compromesso la gara interna 
con l’Entella per esempio), ma 
forse a questo punto della sta-
gione certi difetti non sono più 
correggibili. Si può solo provare 
a limitarne gli effetti con un lavoro 
di squadra, di gruppo.
Ed allora apprestiamoci ad af-
frontare la prima “finale” nella 
maniera giusta. Andando in cam-
po per battere l’Alessandria nel 
rispetto di una tradizione molto 
sentita nelle due città… 
Forza Novara sempre!!! 
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Perrulli è ancora alla ricerca della migliore condizione

GIOCHIAMOLE DAVVERO COME 4 FINALI
4 partite di campionato per abituarci al clima play off

UN ANNO SENZA BEPPE
È passato ormai un anno dalla 
scomparsa del nostro Diretto-
re Beppe Vaccarone. Domenica 
scorsa, nell’anniversario della sua 
dipartita, tutti noi abbiamo avuto 
un pensiero per un grande Amico 
ed un grande Cuore Azzurro che 
per tantissimo tempo ha porta-
to avanti la tradizione di questo 
giornale. Il Novara ha onorato il 

suo ricordo con la vittoria di Luc-
ca. Nella speranza che sia stato 
solo il primo di una nuova serie 
di successi mandiamo un grande 
abbraccio alla moglie Daniela e ri-
volgiamo uno sguardo lassù dove 
immaginiamo Beppe seduto a 
discutere dei destini della nostra 
squadra con Giuseppe Millo e 
tanti altri Angeli Azzurri.
Gli Amici del “Club Fedelissimi”



IL FEDELISSIMO4

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668

RISULTATI

35A GIORNATA
Sabato 13 aprile
Albissola-Siena
Arzachena-Pisa
Juventus U23-Olbia
Carrarese-Gozzano
Pro Patria-Entella
Pro Vercelli-Lucchese
Piacenza-Cuneo
Pontedera-Pistoiese
Novara-Alessandria
Arezzo-Pro Piacenza          3-0*

36A GIORNATA
Giovedì 18 aprile
Gozzano-Juventus U23
Cuneo-Albissola
Lucchese-Piacenza
Alessandria-Pro Patria
Pisa-Pontedera
Pistoiese-Pro Vercelli
Olbia-Novara
Siena-Carrarese
Entella-Arezzo
Pro Piacenza-Arzachena   0-3*

PROSSIMI TURNI

17 GOL: Tavano (Carrarese).  
13 GOL: Mota Carvalho (Entella). 
11 GOL: Cacia, Gliozzi (Siena), Morra (Pro Vercelli), Le Noci (Pro 
Patria), Brunori (Arezzo).
10 GOL: Martignago (Albissola), Caccavallo (Carrarese), Luperini 
(Pistoiese).
8 GOL: Eusepi.  
4 GOL: Schiavi. 
3 GOL: Bianchi.
1 GOL: Cattaneo, Sansone, Bove, Ronaldo, Cinaglia, Buzzegoli, 
Visconti, Tartaglia, Stoppa, Mallamo.

CLASSIFICA MARCATORI
La Lega Pro ha reso noto il calendario della 
Fase Finale dei Play Off del Campionato Serie 
C per la stagione sportiva 2018-2019.

FASE PLAY OFF DEL GIRONE
Si gioca in gara unica sul campo della meglio 
piazzata nella regular season che in caso di 
parità al 90’ sarà la squadra a qualificarsi per 
il turno successivo.
1° Turno - Gara unica DOMENICA 12/05
Gli accoppiamenti saranno i seguenti:
5A-10A / 6A-9A / 7A-8A.  
2° Turno - Gara unica MERCOLEDÌ 15/05
Alle tre vincenti del primo turno si aggiunge 
la quarta classificata della regular season che 
ha il vantaggio di giocare in casa e di passare 
il turno in caso di parità al 90’. I due accop-
piamenti sono determinati dalla posizione di 
classifica in campionato.

FASE PLAY OFF NAZIONALE
Alla Fase Play Off Nazionale partecipano 13 
squadre che si confronteranno in un doppio 
turno. Nel primo turno alle 6 qualificate dopo 
la fase play off del girone si aggiunge la terza 
classificata di ogni raggruppamento nonché 
la vincente della Coppa Italia.
1° Turno - Gara di Andata DOMENICA 19/05
1° Turno - Gara di Ritorno MERCOLEDÌ 22/05
Soltanto dal secondo turno entrano in scena 
le 3 seconde classificate di ogni girone che 
si aggiungono alle 5 qualificate.
2° Turno - Gara di Andata MERCOLEDÌ 29/05
2° Turno - Gara di Ritorno DOMENICA 02/06 
FINAL FOUR
Finale A - Gara di Andata SABATO 08/06
Finale B - Gara di Andata DOMENICA 09/06
Finale A - Gara di Ritorno SABATO 15/06
Finale B - Gara di Ritorno DOMENICA 16/06

UNO SGUARDO A CALENDARIO E REGOLAMENTO PLAY OFF

33A GIORNATA
Pro-Patria-Arezzo
Siena-Arzachena
Pro Vercelli-Gozzano
Olbia-Lucchese
Juventus U23-Pistoiese
Carrarese-Pro Piacenza     3-0*
Albissola-Pisa
Pontedera-Cuneo
Piacenza-Alessandria
Novara-Entella

1-1
1-3
1-0
0-1
0-4

0-1
1-1
4-0
1-2

34A GIORNATA
Cuneo-Pro Vercelli
Siena-Olbia
Gozzano-Pro Patria
Arzachena-Piacenza
Lucchese-Novara
Pisa-Juventus U23
Alessandria-Arezzo
Pistoiese-Carrarese
Entella-Albissola
Pro Piacenza-Pontedera   0-3*

0-2
1-0
0-2
0-1
0-1
2-1
2-3
0-1
4-0

* Pro Piacenza esclusa dal campionato
Il 23 aprile si recupera Piacenza-Entella

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

VIRTUS ENTELLA 66 32 19 9 4 53 22 -1 11 4 1 30 10 8 5 3 23 12

PIACENZA 62 32 18 8 6 48 27 -3 10 1 4 22 12 8 7 2 26 15

PISA 59 33 16 11 6 39 27 -7 8 8 1 21 11 8 3 5 18 16

PRO VERCELLI 57 33 16 9 8 40 27 -9 7 8 2 18 9 9 1 6 22 18

CARRARESE 56 33 17 5 11 60 41 -11 11 1 5 36 18 6 4 6 24 23

ROBUR SIENA 56 33 14 14 5 48 35 -7 9 4 3 21 14 5 10 2 27 21

AREZZO 55 33 13 16 4 40 30 -8 7 10 0 25 15 6 6 4 15 15

PRO PATRIA 50 33 14 8 11 38 33 -14 10 5 2 26 15 4 3 9 12 18

NOVARA 46 33 10 16 7 40 29 -13 4 7 5 20 18 6 9 2 20 11

PONTEDERA 43 33 10 13 10 32 36 -16 5 8 3 19 18 5 5 7 13 18

ALESSANDRIA 36 33 6 18 9 28 37 -20 3 8 6 15 19 3 10 3 13 18

JUVENTUS U23 35 33 10 5 18 34 43 -24 7 3 6 21 18 3 2 12 13 25

OLBIA 34 33 8 10 15 34 42 -24 4 6 7 15 17 4 4 8 19 25

GOZZANO 33 33 6 15 12 32 35 -23 4 5 8 18 20 2 10 4 14 15

PISTOIESE 33 33 9 6 18 35 42 -25 4 3 9 14 22 5 3 9 21 20

ARZACHENA (-1) 30 33 10 1 22 22 50 -28 7 1 8 14 20 3 0 14 8 30

CUNEO (-21) 24 33 11 12 10 27 30 -15 6 7 3 11 8 5 5 7 16 22

ALBISSOLA 23 33 5 8 20 28 52 -31 3 3 10 16 25 2 5 10 12 27

LUCCHESE (-18) 22 33 8 16 9 42 37 -18 5 8 4 26 19 3 8 5 16 18

PRO PIACENZA 0 15 0 0 15 0 45 -23 0 0 8 0 24 0 0 7 0 21

CLASSIFICA SERIE C 2018/2019

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA
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Ultimo derby nella stagione rego-
lare per gli azzurri che affrontano 
i quattro ostacoli che ancora li 
dividono dagli spareggi promo-
zione che, pur non essendo certo 
acquisiti e matematici, appaiono 
cosa probabile. Magra consola-
zione per una stagione che non 
ha certo entusiasmato. I ragazzi di 
Sannino arrivano alla sfida contro 
i grigi dopo la vittoria di Lucca 
che ha mostrato un Novara solido 
e determinato, pur con le solite 
lacune e amnesie.
L’Alessandria, società fondata nel 
1912 e rifondata nel 2003, disputa 
le proprie gare casalinghe nel-

lo storico impianto Moccagatta, 
stadio piccolo, ma recentemente 
ristrutturato per riportarlo ad una 
capienza di circa seimila spetta-
tori. Dopo gli investimenti delle 
stagioni precedenti e le delusioni 
cocenti, la società ha ridimensio-
nato il proprio progetto. La pan-
china fino a poche settimane fa 
era stata affidata a mister D’Ago-
stino, esonerato a metà febbraio 
per far posto a Colombo. Con il 
nuovo tecnico si è visto qualche 
miglioramento sostanziale che fa 
ancora ben sperare i supporters 
grigi.
Nella sua storia l’Alessandria 
vanta una quarantina di stagio-
ni spalmate tra massima serie e 
cadetteria e anche se non vede la 
serie B ormai da tantissimi anni, 
dalla cittadina piemontese sono 
passati calciatori importanti e pure 
allenatori di successo. Fin trop-
po facile fare, su tutti, il nome di 
Gianni Rivera e ricordare la storica 
epoca del presidente Amisano, 
gente di un altro calcio che non 
c’è più.
Ad inizio stagione le strategie di 
mercato hanno portato il presiden-
te Masi a compiere scelte diverse 
rispetto al recente passato. Sono 
stati lasciati partire Gonzalez, poi 
tornato in azzurro, Marconi ver-
so Pisa, Fischnaller al Catanzaro, 
Vannucchi e Kadi alla Salernitana, 
Barlocco, Sestu e Nicco al Pia-
cenza, Blanchard al Carpi, Lovric 
al Catania e Chinellato a Padova.
Si è deciso così di puntare su 

qualche giovane e su qualche 
confermato della scorsa stagione. 
A Santini, Maltese, Tentoni, Ge-
mignani, Cottarelli, Chiarello e De 
Luca è stato affiancato a gennaio 
il navigato Coralli.
È una partita importantissima sia 
per il prestigio che un derby regio-
nale riveste e sia perché adesso 

deve iniziare veramente la sta-
gione dei ragazzi di Sannino. I tre 
punti sarebbero di fondamentale 
importanza anche per migliorare 
la posizione di classifica che de-
terminerà la griglia playoff. Eppoi 
perchè quel gol in fuorigioco di 
Mazzeo nel 1991 io non l’ho an-
cora dimenticato…

L’AVVERSARIO DI TURNO: L’ALESSANDRIA
Grigi rilanciati dall’avvento di mister Colombo in panchina

Una fase del derby d'andata terminato 1-1

ALESSANDRIA
Allenatore: Colombo (nuovo).
Acquisti: Coralli, a (Carrarese) Gemignani, c (Sambenedettese), Chia-
rello, c (Giana), Akammadu, a (Tranmere Rovers), Delvino, d (Bisceglie) 
Santini, a (Ascoli), Maltese, c (Pisa), Panizzi d, Rocco c (Reggiana), De 
Luca, a (Renate), Cucchietti, p (Reggina), Tentoni, c (Carrarese), Sartore, 
a (Matera), Zogkos, d (Pas Giannina), Checchin, c (Viterbese), Badan, 
d (Albinoleffe), Agostinone d, Prestia d, Sbampato d (V. Francavilla).
Cessioni: Gonzalez, a (risoluzione), Marconi, a (Pisa), Fischnaller, a 
(Catanzaro), Vannucchi p, Kadi a (Salernitana), Barlocco d, Sestu c, 
Nicco c (Piacenza), Blanchard, d (Carpi), Lovric, d (Catania), Chinellato, 
a (Padova), Sciacca, d (Imolese), Cazzola c, Russini a (risoluzione),: 
Fissore, d (Sambenedettese), Talamo, a (Siracusa), Cottarelli, c (Pro 
Patria).

di Thomas Gianotti

Alberto Colombo ex Vicenza
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Stavolta è stato “Buba” a metterci 
del suo… Da quando si è messo a 
lustrargli gli scarpini… chi lo tiene 
più il nostro Gigo? La speranza è 
che l’intervista porti bene al nostro 
numero 10 proprio come è successo 
a Schiavi.

Ciao Buba e bentornato al Club: 
siete reduci dalla vittoria corsara 
contro la Lucchese, il mister vole-
va che giocaste di sciabola e non 
di fioretto (addirittura “di accetta”) 
e così è stato. Sabato è ancora 
derby, come state preparando la 
gara contro l’Alessandria?
“La stiamo preparando bene come 
del resto abbiamo fatto per le partite 
precedenti. Purtroppo sin qui abbia-
mo pagato caramente ogni errore e 
ogni episodio sfavorevole. Stiamo 
lavorando per limare queste man-
canze e siamo sulla strada giusta”.
Veniamo a Sannino, tanto non ci 
legge: lo trovi cambiato dagli anni 
di Varese?
“Non credo sia cambiato, tutt’altro: 
il suo credo è sempre lo stesso. È 
un uomo che pretende molto dai 
suoi giocatori durante la settima-
na, dedica ampio spazio alla fase di 
non possesso palla e naturalmente 
anche allo sviluppo dell’azione. Ag-
giungerei che l’esperienza maturata 
negli anni gli consente una migliore 
lettura degli episodi. Anche dal pun-
to di vista fisico stiamo lavorando 
molte bene e ciò è confortante per 
il finale di stagione”. 
Provo a farti arrabbiare: perché a 
Varese i rigori li segnavi e qui no? 
“Non mi fai arrabbiare, figurati, an-
che perché in B anche qui a Novara 
ne ho segnati parecchi. Capita a chi 
li tira. Contro il Gozzano, data l’espe-
rienza e il momento della gara, era 
giusto che lo calciassi io; il portiere 
è stato bravo ed io un po' meno, ma 
ho le spalle grandi. È una di quelle 

partite in cui hai dominato l’avver-
sario e hai pagato caro un errore, 
nella fattispecie il mio”.
Buba tu hai vinto tanti campionati, 
alcuni ai play off, altri in extremis. 
Consideri i prossimi play off con 
un coefficiente di difficoltà più alto 
data la formula?
“Ribadisco quanto sia fondamentale 
raggiungere quanto prima l’acces-
so matematico ai play off al fine di 
lavorare con la testa e col fisico a 
quello che possiamo definire un mini 
campionato a parte. Incontreremo le 
squadre migliori che avranno il me-
desimo obiettivo ovvero la promo-
zione di categoria. Personalmente 
ritengo la nostra squadra attrezza-
ta per competere a tale traguardo 
poi sarà il campo a dare il proprio 
verdetto, ma non credo ci sia una 
sola squadra che sarà contenta di 
affrontarci. Le ultime gare ci servono 
per migliorare dal punto di vista psi-
co-fisico, recuperare tutti gli effettivi 
e non ultimo assimilare i dettami del 
nuovo mister che, per quanto vada 
a mille, sta lavorando con noi da 
meno di due mesi”.
Parliamo del tuo ritorno in maglia 
azzurra: è stato Ludi a volerti for-

temente a Novara anche quando 
sembrava infattibile. Cosa ti ha 
detto Charlie prima e dopo le sue 
dimissioni?
“Con Charlie c’è un rapporto che 
va oltre l’aspetto professionale. Ci 
siamo sentiti spesso durante l’an-
no, ma come del resto facciamo da 
anni e non solo per parlare di calcio. 
Posso dirti che mi spiace moltissimo 
per la sua partenza perché sono ve-
nuto qui per aiutare questo gruppo 
e questa società attraverso la mia 
esperienza e la mia professionalità. 
Personalmente sono rammaricato 
perché non sono arrivati i risultati 
(e non certo l’impegno) e mi dispia-
ce profondamente che le cose non 
siano andate come tutti quanti noi 
speravamo. Sono certo che i valori 
di questo gruppo verranno fuori. 
Tornando a Charlie, con lui c’era 
l’intesa già a luglio. Dopo le sue 
dimissioni ci siamo naturalmente 
sentiti e gli ho manifestato il mio 
dispiacere. Ci ha messo la faccia e 
per il rapporto umano e professio-
nale che ho con lui, senza togliere 
nulla a chi è subentrato, mi sarebbe 
piaciuto giocare i play off con Ludi. 
Se riusciremo a cogliere un risultato 

importante andrebbero comunque 
riconosciuti molti meriti a lui che la 
squadra l’ha costruita”.
Daniele, tu sai quanto sei venerato 
qui a Novara: ti sei maledetto per 
la scelta di chiudere con l’Asco-
li senza aver ancora firmato per 
noi?
“Dal punto di vista economico evi-
dentemente sì dato che ho rescisso 
volontariamente un contratto. Ad 
Ascoli era cambiata la proprietà e 
alcuni progetti: io non ci ho pen-
sato troppo su, privilegiando il lato 
emozionale a quello remunerativo”.
Domanda a metà strada tra tecni-
cismo e gossip: che rapporto hai 
con Ronaldo? Nel senso che vi 
alternate manco foste i due por-
tieri della stessa squadra…
“Fabrizio, il rapporto con lui è molto 
buono. Anzitutto Ronaldo è un ra-
gazzo meraviglioso, un professioni-
sta serio che si allena con dedizione 
durante la settimana. Il nostro ruolo 
impone una scelta, come per il por-
tiere appunto, ciò fa parte del nostro 
lavoro. Tornando indietro nel tempo, 
la stessa cosa accadde con Viola; 
quando arrivò cominciai a giocare 
di meno, ma non per questo con lui 
avevo un brutto rapporto. Il mister 
e la società ritenevano che Nico-
las venisse prima di me, poi il suo 
infortunio mi diede modo di avere 
più spazio, ma fa parte del nostro 
mestiere”.
Mi permetto di entrare nella tua 
sfera personale: il 2 aprile è stata 
la giornata mondiale per ricorda-
re l’autismo. Sei impegnato con 
l’Angsa Novara (Associazione 
Nazionale Genitori Soggetti Au-
tistici) e proprio sabato prossimo 
le squadre entreranno in campo 
con la maglietta di questa asso-
ciazione…
“Come sai, ho un bimbo autistico 
e in questi anni ho fatto molti passi 
in avanti nel sociale. Probabilmente 
quando vieni toccato da vicino da 
alcune problematiche è naturale che 
te ne occupi. Io ritengo indispensa-
bile parlarne, condividere e soste-
nere le famiglie che hanno queste 

IL PROTAGONISTA: DANIELE BUZZEGOLI
Buba invita tutti allo stadio per una serata a cui tiene particolarmente

di Fabrizio Gigo

Al rientro in azzurro ha ritrovato subito la sua maglia numero 10
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difficoltà. Lo ribadisco, è importante 
portare a conoscenza di tutti l’au-
tismo al fine di preparare serena-
mente anche le famiglie “normali” 
qualora si interfacciassero con sog-
getti autistici. È giusto che i genitori 
si incontrino tra loro e si ascoltino a 
vicenda per compiere un percorso 
di crescita reciproca. Oltre all’Angsa 
io ed altre persone abbiamo fondato 
a Firenze la onlus “Un calcio per 
tutti”, un’associazione di cui sono 
il Presidente che lavora con ragazzi 
che hanno disabilità medio-gravi 
intellettive e motorie. Grazie ad un 
team molto preparato seguiamo 27 
ragazzi dai cinque ai vent’anni a cui 
diamo la possibilità di fare sport. 
Ovvero recuperiamo i ragazzi a casa 
con i pulmini e li portiamo al cam-
po, li vestiamo, gli facciamo fare 
allenamento, li aiutiamo a lavarsi e 
li riportiamo a casa. Ciò è linfa vita-
le per i ragazzi che non rinunciano 
ad esercitare uno sport sinonimo 
di aggregazione e crescita e nello 
stesso tempo concediamo un po' 
di riposo alle famiglie che possono 

ricaricare le batterie e allentare per 
un attimo i pensieri. Tornando a sa-
bato, la mia onlus affronterà proprio 
l’Angsa Novara e sarà un “derby” 
delle buone intenzioni. Spero che il 
pubblico risponderà alla grande allo 
stadio. Poi raccontatemelo perché 
avrò un po' da fare!”
A proposito, ti porto il saluto di 
tanti tifosi azzurri che ti sono mol-
to vicini e che si sono emozionati 
in tv guardando te e la tua famiglia 

ospiti di Caterina Balivo.
“È stato un momento emozionante 
non solo per la mia famiglia, ma per 
chi come noi sente l’importanza di 
raccontarsi e di condividere le pro-
prie esperienze. La visibilità Rai ha 
fatto sì che mia moglie riceva tut-
tora tante chiamate da altri genitori 
che hanno problematiche simili alle 
nostre e cercano sostegno perché 
non tutti hanno la fortuna di vivere a 
Novara dove ci sono strutture e per-
sonale preparato in grado di aiutarli”.
Buba, rituffiamoci nel calcio gio-
cato, anzi in quello che un domani 
non giocherai più: ci pensi?
“Certo che ci penso, ho incominciato 
a farlo dopo i trent’anni. Prima ero 
troppo concentrato sulla mia carriera 
per pensare al domani. Mi piacereb-
be poter intraprendere la carriera di 
allenatore anche se è un ambiente 
molto complicato. Alla base c’è si-
curamente la conoscenza di questo 
mondo, ma un conto è giocare e 
vivere lo spogliatoio da calciatore 
e un’altra cosa è la vita da tecnico. 
Mi piacerebbe partire con i ragazzi, 

non con i più piccoli perché vorrei 
lavorare da subito sulla tattica e il 
gioco di insieme. Sarà una grande 
sfida, spero un domani di potermici 
tuffare impiegando le mie conoscen-
ze al servizio dei più giovani”.
A volte rivedo la foto che facem-
mo in radio anni fa in cui fosti tu 
a lustrarmi le scarpe, gli amici mi 
hanno sempre chiesto quanto 
avessi pagato ai tempi per fartelo 
fare, puoi intervenire tu?
“Confermo, fu un gesto goliardico 
e spontaneo, dettato dalla mia ve-
nerazione per i tuoi piedi, parola di 
Buba!”
Buba, grazie come sempre e ti 
chiedo un saluto al pubblico pre-
sente oggi al “Piola”…
“Ringrazio te e tutti i tifosi azzurri. 
A Novara devo tanto, sia profes-
sionalmente che a livello umano. 
Continuerò con passione attraverso 
il lavoro sul campo a ripagare quan-
to mi sta dando la vostra città e la 
vostra gente sperando di regalarvi 
qualcosa di importante. Ciao a tutti 
e Forza Novara!”

La gioia dopo il gol all'Arzachena
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Smaltita la delusione per la scon-
fitta interna contro la forte Virtus 
Entella maturata per due rigori 
contro e tanta nostra ingenuità, gli 
azzurri si sono riscattati andando 
a vincere in quel di Lucca, contro 
una compagine piena di problemi 
societari che, senza i tanti punti di 
penalizzazione per le note vicen-
de legate a mancati pagamenti e 
controverse fideiussioni, sarebbe 
comunque nelle parti alte della 
classifica, a ridosso della zona 
play off.
È stata una sfida meno compli-
cata del previsto (la Lucchese 
veniva da una bella mini-serie di 
risultati utili consecutivi) con gli 
azzurri che dopo la rete di Schiavi 
alla mezz'ora hanno amministrato 
la gara, correndo pochissimi ri-
schi, sfiorando in contropiede con 
Eusepi la possibilità di raddop-
piare e chiudere i conti ed hanno 
solo sofferto nel finale quando 
la squadra di mister Sannino è 
rimasta in dieci (è la seconda 
volta consecutiva che accade!) 

per la doppia ammonizione del 
centrale Rigione.
Tre punti utili per morale e clas-
sifica, perchè se no si rischiava 
di non blindare i play off, in una 
stagione già deludente di per sé!
Ora si torna al “Piola” per un ma-
tch serale, è tempo di “derby” 
(l'ultimo della stagione); arriva l'A-
lessandria, che poche settimane 
fa ha cambiato anch'essa mister, 
esonerando il giovane D'Agostino 
per prendere Colombo, tecnico 
un po' più “navigato” del prede-
cessore e che sinora, tutto som-
mato, qualche bella soddisfazione 
se l'è già anche tolta, come la vit-
toria nel recupero del derby pochi 

giorni fa contro la più quotata Pro 
Vercelli. Invece nell'ultimo turno 
di campionato (posticipo di lunedì 
sera contro il coriaceo Arezzo) 
l’emergente compagine “grigia” 
è uscita perdente (2-3) malgrado 
fosse andata subito in vantaggio. 
La truppa di Dal Canto l’ha rag-
giunta e superata, anche grazie 
alla verve del ritrovato attaccante 
amaranto Brunori.
I grigi del Presidente Di Masi cul-
lano comunque ancora qualche 
speranza di poter disputare i play 
off,  tanto dipenderà dal risultato 
che scaturirà proprio nell’odierna 
notturna in casa degli azzurri. Un 
derby molto sentito anche tra gli 

ospiti. All'andata finì con un pari, 
uno a uno a metà dicembre, in una 
fredda serata; nel finale di partita 
ci pensò Eusepi a raddrizzarla 
dopo che lo stesso attaccante 
ad inizio incontro aveva fallito il 
rigore del possibile vantaggio.
Ora sarà un'altra storia; i ragazzi 
di mister Sannino cercheranno di 
finire al meglio questo loro tor-
mentato campionato, anche se 
scalare posizioni di classifica, in 
queste ultime quattro gare sem-
bra, se non impossibile, comun-
que molto, molto, difficile.
Si tratta comunque di una gara 
da vincere davanti al proprio 
pubblico, un derby come sem-
pre comunque molto sentito dalle 
opposte tifoserie; una sfida quindi 
da onorare in tutti modi, sudando 
la maglia e regalando tre punti ai 
tifosi azzurri.
A noi il compito di sostenere i no-
stri beniamini e di gridare, come 
al solito, Forza Novara!!!

TRE PUNTI CON I GRIGI PER L’ONORE
Finalmente a Lucca è arrivata la vittoria tanto attesa

di Roberto Carrara

Alcuni super tifosi azzurri presenti anche al "Porta Elisa"

LA SCOMPARSA 
DI ALBERTO MAURO 
Il “Club Fedelissimi Novara Cal-
cio” esprime il suo cordoglio più 
sentito per la scomparsa del dot-
tor Alberto Mauro, Dirigente del 
Gruppo Banco BPM e Direttore 
della Divisione Banca Popolare 
di Novara.
Alberto è stato amico e tifoso az-
zurro e non ha mai fatto mancare 
il suo intelligente e prezioso so-
stegno ai nostri colori. Anche gli 
sportivi novaresi lo ricorderanno 
con gratitudine e affetto.
Il presidente Durante ed il Direttivo 
sono vicini ai famigliari di Alberto in 
questi giorni dolorosissimi.Dopo la buona prova in Toscana Cinaglia è costretto a fermarsi per un'altra squalifica
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QUESTA PAZZA SERIE C
Il Pordenone diventa Treviso? Un plauso al “Cholo” che omaggia Pisa

Apparizioni e sparizioni
Forse sapevate già che, tanti e 
tanti anni fa, avevo fatto il militare, 
quello di leva che ora non si fa 
più, in quel di Codroipo, vicino a 
Pordenone (ridente città friulana). 
A Pordenone ci andavo in "libera 
uscita", che per chi non ha fatto 
il militare significa il tempo libero 
del pomeriggio tardi e prima serata 
dopo il servizio. Quando andavo 
in "licenza", altro concetto strano 
da spiegare che in poche parole 
significa tornare a casa per qual-
che giorno, passavo in treno da 
Treviso prima di arrivare a Venezia 
per cambiare treno ed andare a 
Milano, per poi prendere finalmen-
te quello per Novara (un viaggetto 
comodo comodo). Quindi dicevo 
che passavo da Treviso e non vor-
rei sbagliare ma il Tenni, lo stadio 
di Treviso, si vedeva dal treno. Eb-
bene, anche se sono passati tanti 
anni e la memoria comincia a farmi 
difetto, mi ricordo che Pordenone 
e Treviso erano due città diverse, 
non solo due province diverse, 
ma dirò di più sostenendo sen-
za dubbio di smentita anche due 
regioni diverse. Ma allora perché 
il Pordenone dovrebbe trasferirsi 

a Treviso? Perché, addirittura, il 
Pordenone dovrebbe diventare 
Treviso? Così i neroverdi vincono 
il campionato di serie C e i bian-
cazzurri giocano in serie B? Cos'è, 
una magia? Ma visto che in natura 
nulla si crea e nulla si distrugge, 
allora il Pordenone, quello vero, 
che fine farebbe? Aspettate set-
tembre e l'inizio del campionato, 
mi prendo una "licenza breve" e 
torno a Codroipo, magari sulla 
strada vedrò che fine avrà fatto il 
Pordenone. Nota a margine: siamo 
così sicuri che a Treviso interessi 
così tanto avere una squadra in 
serie B?
A Reggio Calabria non si butta 
via niente
Se perdi in casa contro la Sicu-
la Leonzio sei spacciato. Così è 
scritto a lettere cubitali nello stadio 

“Granillo” di Reggio Calabria. Il 
problema è che deve essere scrit-
to nello spogliatoio della squadra 
ospite visto che l'allenatore dei 
calabresi è tornato a casa tran-
quillo, senza pensarci su troppo. 
Purtroppo per lui i suoi dirigenti 
ci devono aver pensato su pa-
recchio perché lo hanno esone-
rato riprendendosi l'ex allenatore 
Cevoli. Difetti di comunicazione? 
Non si sa, comunque Cevoli era 
stato esonerato dopo la sconfitta 
interna contro il Catanzaro. Forse 
nello spogliatoio doveva esserci 
scritto: "Se perdi in casa contro 
il Catanzaro sei spacciato". Ma, 
anche lì, dovevano aver sbagliato 
spogliatoio. 
Auguri eccellenti
Buon compleanno Pisa e poi 110 
candeline. La società nerazzurra 

compie gli anni e gli auguri arri-
vano niente meno che da Madrid, 
sponda Atletico. Il "Cholo" Diego 
Pablo Simeone, in persona, ha vo-
luto rendere omaggio alla squadra 
che lo ha lanciato nel panorama 
calcistico italiano. Nella forma-
zione toscana giocò due anni, dal 
1990 al 1992 (altri tempi per il cal-
cio italiano!) in arrivo direttamente 
dagli argentini del Velez Sarsfield. 
Esordì a Bologna in serie A con 
una vittoria per uno a zero, era-
no gli anni di Romeo Anconetani 
presidente e di un'Arena Garibaldi 
sempre ribollente di tifo. Alme-
no i ricordi non possono essere 
cancellati.

di Enea Marchesini

Nostalgia della torre pendente

Il "Tenni" di Treviso tornerà ad ospitare partite di serie B?
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Ho personalmente scoperto il 
confronto con l’Alessandria il 
18 novembre 1979. Quel giorno 
componemmo un equipaggio in-
solito per la trasferta. Utilizzammo 
per la prima volta la Jaguar del 
papà del mio amico Alberto Tor-
nielli Bellini e ci “schierammo” io, 
mio papà e padre e figlio Tornielli.
Facevo le medie ed avevo visto 
già i grigi in serie B nel 1974-75 
(quell’anno retrocedettero dopo 
spareggio a San Siro contro la 
Reggiana e da allora non hanno 
più rivisto la cadetteria), ma, sino 
a quel pomeriggio di autunno, 

non avevo capito “cosa fosse” 
il derby.
In primo luogo il papà di Alberto 
fu, come avrebbe scritto Paolo 
Villaggio, attento come un “pa-
lestinese per le strade di Gerusa-
lemme durante la guerra dei Sei 
Giorni”, nel posteggiare. E poi, 
forse incautamente, andammo 
nei distinti di fronte alla tribuna.
Fu una bella partita. Il Novara (che 
a fine torneo si sarebbe salvato 
disputando un campionato da 
media bassa classifica della allora 
serie C1) schierò, secondo il vole-
re dell’allenatore Canali: Boldini, 
Lugnan, Viganò, Gioria, Veschetti, 
Sadocco, Basili, Guidetti (Paolini), 
Beccati, Jacomuzzi, Masuero.  
L’Alessandria mandò sul manto 
verde del “Moccagatta” agli ordini 
di mister Santini: Lucetti, Cascel-

la, Colombo (Vecchiè), Moretti, 
Gaudenzi, Inselvini, Buongiorni, 
Turella, Piccotti, Picco.
Si imposero i grigi per 2-1. Prima 
segnarono con Picco al 20’, ma il 
Novara era in palla e pareggiò con 

Beccati al 65’. L’episodio decisivo 
lo ho impresso in testa come fos-
se avvenuto oggi: all’89’ azione 
d’attacco azzurra e tiro verso la 
porta davanti la curva dei tifosi 
di casa da parte di Beccati: una 

di Paolo Molina

MI RICORDO, SÌ, IO MI RICORDO
Quasi quarant’anni di sfide mai banali con i cugini grigi di Alessandria

Settembre 2002: Egbedi non basta per fare bottino pieno



bomba potentissima!
La palla colpì la traversa in modo 
talmente violento da tornare, sulla 
spinta inerziale, all’altezza della 
metacampo novarese, Da li partì 
come un fulmine Vogliotti che, 
con un clamoroso contropiede, 
realizzò il gol vittoria nel modo 
più incredibile.
Da allora gli incontri Novara-Ales-
sandria ed Alessandria-Novara li 
ho visti quasi tutti, Coppa Italia 
compresa.
È sempre dura coi grigi. Per me 
è un derby sentito tanto quanto 
quello con la Pro Vercelli. Come 
tifoso-tipo siamo più simili ai bic-
ciolani, mentre il tifoso dell’Orso 
Grigio è più un ligure. Sanguigno 
e passionale.
Un esempio? Il 31 gennaio 1988 
fini 0-0 al “Moccagatta” ma coi 
minuti finali al cardiopalma. Ri-
vedo il giovane portiere di riserva 
Mazzotti entrare in campo al po-
sto di Bettini infortunato e, dopo 

essere stato ricoperto di sputi 
dietro alla sua porta per ricupera-
re il pallone… fare un gesto certo 
di poca eleganza nei confronti 
dei tifosi avversari. Ne seguì un 
lungo parapiglia.
Nel 1990-91 l’Alessandria allenata 
da Sabadini si impose al futuro 
“Piola” (allora ancora “Comuna-

le”) con il gol in fuorigioco rea-
lizzato dall’’ex Lorenzo Mazzeo. 
Era il 13 gennaio 1991, penultima 
di andata. Grande tensione tra le 
tifoserie: quel giorno i grigi furono 
seguiti da circa mille supporters. 
La rete appunto al 53’. Il Novara 
di Nicolini era così composto: 
Bettini, Elli, Farsoni, Riviezzi, Pa-
cioni, Piraccini, Testa (Costa dal 
73’), Armanetti, Guatteo, Uzzardi, 
Orofino. Per l’Alessandria (a fine 
campionato prima con 45 punti e 
promossa in C1) sul manto erbo-
so andarono Bianchet, Galparoli, 
Accardi, Bencina, Mazzeni, Torri, 
Fiori, Zanuttig, Mazzeo, Briata e 
Venturi.
Erano iniziati così gli anni ’90 ed il 
Novara patì costantemente il con-
fronto con i cugini che vennero 
raggiunti in C1 solo nel 1996-97. 
A dicembre 1996, con il Novara 
ultimo in classifica, fu Balesini (un 
ex) a risolvere al 3’. Ricordo con 
dispiacere il rigore del possibile 

pareggio per gli azzurri allenati 
da “Dustin” Antonelli, tirato alle 
stelle da Spinelli.
Il “predominio” grigio non segnò il 
passo sino ai primi anni duemila. 
Quando il destino girò a nostro 
favore dapprima grazie a Ser-
gione Borgo e poi con l’avvento 
della famiglia De Salvo.
Indimenticabili i successi del 
magico 2009-2010 con l’1-0 
casalingo (Rigoni) e poi l’1-3 al 
“Moccagatta” che, a febbraio 
2010, ci spalancò le porte del-
la B (nonostante l’espulsione di 
Porcari ci pensò lo scatenato 
Bertani).
Ma fu bello, in tempi recentis-
simi, anche il 2-1 casalingo del 
2015 col gol spettacolare di Di-
ckmann che calciò da fuori area 
scavalcando l’estremo difensore 
avversario. Era il Novara di Mim-
mo Toscano, destinato a tornare 
subito in B con una cavalcata 
inarrestabile nel girone di ritorno.
E siamo ad oggi. L’Alessandria 
si è ridimensionata (per soprav-
vivere economicamente) dopo 
le due stagioni in cui ha puntato 
direttamente alla cadetteria, fallita 
incredibilmente come obiettivo 
soprattutto nel 2016-2017 (la 
Cremonese di Tesser a gennaio 
si trovava ben dieci punti sotto la 
squadra piemontese). Ma è sem-
pre un derby del Quadrilatero, per 
quanto magari non all’altezza dei 
fasti di un tempo.
La vittoria di Lucca ci ha dato 
respiro. Ed abbiamo bisogno 
proprio di 3 punti per blindare 
i play off.
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Febbraio 1987: il sopraffino Dolcetti in azione

Gennaio 1991: si lotta nel fango prima del contestato gol di Mazzeo
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Cari amici, Olbia è conosciuta so-
prattutto come capoluogo della 
Provincia che contiene in sé la Co-
sta Smeralda (che, insieme a Saint 
Tropez e Sankt Moritz, costituisce 
l’habitat naturale dell’avv. Quadro-
ne dal 1962); tuttavia, avendoVi già 
narrato della Costa in occasione 
della trasferta di Arzachena, mi 
concederete di concentrarmi sulla 
storia cittadina. Che è inaspettata-
mente ricca, a dire il vero.
La caduta dell'Impero romano 
d'Occidente, nel V secolo, marca 
l'inizio di un lungo periodo di deca-
denza. La città romana cadde per 
un attacco compiuto dai Vanda-
li dal mare; fu incendiata e distrutta, 
con tutte le sue navi. Il colpo subito 
fu terribile, ma alla fine del VI seco-
lo la città risorge un nuovo nome: 
Phausiana.
La città, dunque, non scomparve, 
ma subì sicuramente una contra-
zione in termini demografici e nelle 
dimensioni.
Dall'VIII al XII secolo gli arabi ten-
tano la conquista della Sardegna, 
attratti dalle miniere d'argento; è 
proprio in questo periodo che l’Iso-
la si separa dall'impero bizantino e 
si divide in quattro parti, chiama-
te Giudicati (di Cagliari, Torres, 
Arborea e Gallura). 
Sul periodo giudicale, dall'XI alla 
fine del XIII secolo, le fonti sono po-
che e frammentarie. Il primo giudi-
ce di Gallura di cui si hanno notizie 
certe è Manfredi di Gallura, forse 
di origine pisana, che regnò  alla 
metà dell'XI secolo. La corte era 
itinerante, tuttavia Civita (ovvero 
il nome medioevale di Olbia) era 
la sede di residenza privilegiata.
Civita venne dunque cinta da mura 
(sulla porta principale vi campeg-
giava lo stemma giudicale) ed era 
il centro del potere religioso e civile 
del giudicato gallurese. 

Gli edifici più importanti erano 
la cattedrale extra-muros di San 
Simplicio, il palazzo giudicale (oggi 
non più esistente) e la chiesa di 
San Paolo.
Il giudicato fu retto dalla famiglia 
dei Lacon-Gunale fino al 1218; l'ul-
tima sovrana della dinastia fu Elena 
di Gallura.
Nel 1296, morto il giudice Nino, 
ricordato da Dante nella Divina 
Commedia come Giudice Nin gen-
til, il territori del giudicato gallurese 
caddero in mano della repubblica 
di Pisa. 
Per iniziativa dei pisani, a fianco 
all'antica Civita venne costruita 
una Terranova, ovvero una città 
di nuova fondazione, più vicina al 
porto.
Il pesante vincolo pisano nella 
conduzione del giudicato limitava 
fortemente l'autonomia cittadina. 
A questo periodo risale il fortilizio 
del castello di Pedres. Altro im-
portante monumento del periodo 
medioevale è  la basilica di San 
Simplicio, eretta tra l'XI e il XII 
secolo,  notevole testimonianza 
dell'architettura romanico-pisana e 
interamente realizzata in blocchi di 

granito da manodopera toscana e 
lombarda.
Nel 1324 la Sardegna viene con-
quistata dai Catalano-Aragonesi e 
sotto questa dominazione ven-
ne istituito il regime feudale che 
comportò la disgregazione del 
Giudicato di Gallura, con il solo 
mantenimento dell'organizzazione 
territoriale in curatorie (ribattezzate 
incontrade).
Dal XIII al XVI secolo la città deca-
de lentamente per problemi legati 
alla mutazione dell'asse dei traffici 
marittimi, che spostandosi verso 
la Spagna, favorivano le città della 
costa occidentale sarda.
L'insalubrità ambientale e la pre-
senza della malaria, uniti all'e-
sposizione a scorrerie piratesche 
ottomane (nel 1553 il corsaro Dra-
gut devasta il centro), causano la 
decadenza della città. 
Il declino di Terranova compor-
tò nel 1568 l'accorpamento della 
sede vescovile prima a Castella-
ragonese (oggi Castelsardo) con 
la denominazione di "Civita e Am-
purias", sino alla soppressione che 
avvenne nel 1839, con la nascita 
della diocesi di "Tempio-Ampu-

rias". 
Ancora nel 1837 Antoine-Claude 
Pasquin Valéry nel suo Voyages en 
Corse, à l'île d'Elbe et en Sardai-
gne scriveva: Il villaggio marittimo 
di Terranova, insalubre, spopolato, 
non ha duemila abitanti, occupa 
il sito dell'antica e celebre Olbia. 
L'aspetto delle case è quello delle 
grandi fattorie, (...); Nella campa-
gna, la chiesa di San Simplicio, 
che risale ai Pisani, è press'a poco 
abbandonata (...).
Aggiungeva, tuttavia: Questa bella 
pianura di Terranova, un tempo tan-
to fiorente da contare dodici città e 
settanta comuni, così felicemente 
situata in riva al mare, riparata dalle 
montagne e con un così buon cli-
ma, potrebbe nutrire più di 50.000 
abitanti; infatti possiede ancora tutti 

gli elementi dell'antica prosperità.
Il processo demografico sì invertì 
solo nella seconda metà dell'Otto-
cento: la città, che nel 1799 con-
tava appena 2000 abitanti, viene 
rinominata, con regio decreto 
nel 1862, in Terranova Pausania.
Furono determinanti la riqualifica-
zione del porto di Terranova (nel 
1870, a cui contribuirono anche 
i comuni della Gallura) e l'arrivo 
della ferrovia (la linea Cagliari-Chi-
livani-Terranova venne inaugurata 
nel 1881, cui si aggiunse il pro-
lungamento a Golfo Aranci), che 
portarono alla rinascita urbana del 
centro.

di avv. G.B. Quadrone

DOVE ANDIAMO STAVOLTA…
Viaggio pasquale ad Olbia nell’affascinante Costa Smeralda

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
36A GIORNATA – Giovedì 18 aprile ore 20.30

OLBIA-NOVARA

37A GIORNATA – Sabato 27 aprile ore 16.30
NOVARA-SIENA

38A GIORNATA – Sabato 4 maggio ore 16.30
PISA-NOVARA

Dopo 23 anni il Novara torna a giocare al "Nespoli"

Trasferta azzurra datata 1987
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I gol contro Entella e Lucchese val-
gono rispettivamente a Mallamo e 
Schiavi la vittoria nella classifica di 
tappa. La lotta per aggiudicarsi la 
seconda edizione del Premio “Il Fe-
delissimo” 2018-19 però è sempre 
aperta. Chi succederà a Lorenzo 
Montipò?
Il regolamento è estremamente 

semplice. Al termine di ogni partita 
del campionato del Novara 2018-19 
ciascuno dei votanti è chiamato a 
scegliere i tre giocatori migliori in 
campo cui sarà assegnato un pun-
teggio decrescente (3,2,1) per stilare 
la classifica di tappa. Le preferenze 
vengono raccolte tra tifosi presenti 
allo stadio e giornalisti in tribuna 

stampa. Sarà altresì possibile votare 
(una sola volta per ciascun profilo) 
anche accedendo al gruppo face-
book “Fedelissimi Novara Calcio”.
La vittoria nella classifica di tappa 
vale 3 punti e così a scendere sino al 
terzo classificato a cui verrà invece 
accreditato 1 punto.  
La graduatoria aggiornata (dalla 
quale sono stati estromessi i gio-
catori ceduti a gennaio) viene pub-
blicata ogni settimana sul nostro 
gruppo “facebook” e su “Il Fede-
lissimo”. 
Partita Novara-Entella (giornalisti 
votanti Ambiel, Barlassina, Bosetti, 
Chiodini, De Luca, Mercalli): 1 Mal-
lamo, 2 Buzzegoli, 3 Sbraga.
Partita Lucchese-Novara (gior-
nalisti votanti Barbero, Faranna, 
Molina): 1 Schiavi, 2 Bastoni, 3 
Cinaglia.

MALLAMO E SCHIAVI: GOL E PRIMATO
Premio “Il Fedelissimo” 2018-19: a 4 gare dalla fine lotta ancora aperta

Dopo la prodezza Mallamo va ad abbracciare l'amico Marricchi

CLASSIFICA GENERALE
Davide Bove 21

Umberto Eusepi 21
Daniele Cacia 19
Filippo Nardi 17

Nicolas Schiavi 16
Michele Di Gregorio 12
Daniele Buzzegoli 10
Davide Cinaglia 10

Pompeu Da Silva Ronaldo 8
Tommaso Bianchi 6
Simone Bastoni 5

Alessandro Mallamo 4
Jacopo Manconi 4
Andrea Sbraga 4
Matteo Stoppa 4

Pablo Andrés Gonzalez 3
Angelo Tartaglia 3
Pietro Visconti 3

PREMIO "IL FEDELISSIMO"
2018-2019



IL FEDELISSIMO14

Questa volta andiamo a coprire 
tutto il campo.
Sono infatti un difensore, un cen-
trocampista e un attaccante, tutti 
classe 2001, i protagonisti dell’in-
tervista multipla per conoscere 
meglio i talenti della Berretti no-
varese.
Si tratta di: Andrea Arcidiacono, 
Alessandro Sozzani, Augustin 
Esteban Reinado.
Quando hai iniziato a giocare a 
calcio? Cosa ti ha fatto sceglie-
re questo sport?
Arcidiacono: “Ciao, ho iniziato a 
giocare quando avevo 5 anni, la 
passione per il calcio me l'ha tra-
smessa mio papà sin da piccolo”.
Sozzani: “Ho iniziato a giocare a 
pallone a cinque anni nel 2006, 
quando l’Italia vinse i mondia-
li contro la Francia. Fu quella la 
scintilla che mi fece innamorare 
del calcio”.
Reinado: “A 7 anni, in una squa-
dra di un paesino in Provincia di 
Buenos Aires, dove sono nato.”.
Raccontaci della tua carriera, 
in quali squadre hai giocato?
Arcidiacono: “Inizialmente gioca-
vo nel San Giuliano, la squadra 
della mia zona. All'età di 8 anni 
andai a Cimiano (Scuola calcio 
Milan) fermandomi 3 campiona-
ti prima di arrivare al Milan dove 
purtroppo sono rimasto solo una 
stagione. L'anno successivo pas-
sai al Monza dove anche lì rimasi 
un solo anno prima di approdare 
alla mia attuale società”.
Sozzani: “Dopo aver tirato i primi 
calci nel cortile con il nonno, lui 
stesso mi ha portato alla Juven-
tus Club dove ho giocato per tre 

stagioni con i ragazzi di un anno 
più grandi. Successivamente mi 
sono trasferito al Suno per poi 
entrare, due anni più tardi, nel 
Novara dove ormai milito da 8 
anni”.
Reinado: “Ho giocato in una 
squadra di un paesino in Argen-
tina, poi in Italia, nel Mocchetti 
di San Vittore Olona, e infine nel 
Novara Calcio”.
Come ti trovi a Novara e a No-
varello? 
Arcidiacono: “Novara ormai da 4 
anni è la mia seconda città, pas-
so molto del mio tempo con la ra-
gazza e a volte con i miei compa-
gni di squadra. A Novarello c'è un 
clima di serenità e sempre tanta 
voglia di migliorarsi per centrare 
ogni anno gli obiettivi prefissati. 
Possiamo contare su delle strut-
ture ottimali”.
Sozzani: “Novara è la città nella 
quale sono nato, mentre Nova-
rello rappresenta uno dei centri 
sportivi più all’avanguardia d’I-
talia. Giocare in ambiente così 
evoluto, a stretto contatto con 
i calciatori della prima squadra, 
ma soprattutto vicino a casa, mi 
ha permesso di crescere serena-
mente, con uno sguardo rivolto al 
futuro”.
Reinado: “Ormai è la mia se-
conda casa. Mai visto un centro 
sportivo migliore di Novarello”.
Che tipo di giocatore sei? Qua-
li sono le tue caratteristiche in 

campo?
Arcidiacono: “Sono un elemento 
che gioca molto per la squadra e 
sta sempre attento alle posizio-
ni dei miei compagni, mi piace 
parlare e incitare la squadra fino 
all'ultimo minuto di partita ed ov-
viamente, essendo un difensore, 
il mio compito principale è di cu-
rare al meglio per non prendere 
gol”.
Sozzani: “Sono un centrocam-
pista molto generoso, con tanta 
corsa e buone capacità tattiche 
e di interdizione. Mi piace inserir-
mi e sono abbastanza pericoloso 
di testa sui calci piazzati. Posso 
giocare sia da mezz’ala che da 
centrale di centrocampo”.
Reinado: “Sono un attaccante 
esterno sinistro, mi piace fare 
gol e servire assist. Mi piace far 
emergere le mie doti tecniche.”.
Sei tifoso di qualche squadra a 
che giocatore ti ispiri?
Arcidiacono: “Sono un tifoso del 
Milan e mi ispiro a Thiago Silva”.
Sozzani: “Sono tifoso rossone-
ro, ma col cuore azzurro, infatti 
mi è impossibile dimenticare la 
magnifica cavalcata culminata 
con la promozione in Serie A. Per 
questo motivo da piccolo ammi-
ravo moltissimo il nostro Pippo 
Porcari”.
Reinado: “Sono da sempre nero-
azzurro e mi ispiro a Neymar jr”.
Raccontaci un aneddoto, una 

curiosità che ti riguarda legata 
al mondo del calcio.
Arcidiacono: “La partita che non 
dimenticherò mai è Spezia-Nova-
ra con l'Under 16. Entrai a pochi 
minuti dalla fine sul 2-2 e feci il 
gol della vittoria all'ultimo minu-
to”.
Sozzani: “Ho trascorso il primo 
semestre negli Stati Uniti dove 
ho avuto la possibilità di confron-
tarmi con un ambiente calcistico 
completamente differente, alla 
fine del quale sono stato premia-
to come miglior giocatore delle 
Section V dello stato di New York. 
La partita perfetta fu in torneo a 
Roma di qualche anno fa, dove 
con il Novara giocammo contro 
l’Ajax. Non solo vincemmo 4-2, 
ma ebbi anche la gioia di segnare 
un gol”.
Reinado: “Mi ricordo il mio primo 
gol. Quasi da metà campo, non 
avrei mai pensato di esordire con 
una rete del genere. La partita 

che non dimenticherò mai è quel-
la che mi ha visto giocare a San 
Siro durante un torneo. Esperien-
za indimenticabile”.
In famiglia hai qualcuno che 
gioca o ha giocato a calcio?
Arcidiacono: “Mio padre giocava 
a calcio. E lui che mi sprona sem-
pre a dare di più ed a continuare a 
lavorare giorno per giorno. Anche 
in ambito sportivo è lui quello che 

di Simone Cerri

CONOSCIAMOLI MEGLIO: ARCIDIACONO-REINADO-SOZZANI
I tre ragazzi del 2001 ci raccontano esperienze, caratteristiche e sogni nel cassetto

Augustin Reinado

Andrea Arcidiacono

Alessio Sozzani



mi sostiene sempre anche quan-
do le cose non vanno per il verso 
giusto”.
Sozzani: “Hanno giocato a calcio 
mio zio e mio nonno, ma senza 
avvicinarsi al mondo professio-
nistico. Mio zio faceva il portiere 
e ogni tanto mi diverto a segnar-
gli qualche rigore, mentre con il 
nonno ho un rapporto speciale, 
in quanto è sempre stato il mio 
primo tifoso”.
Reinado: “Nella mi famiglia tutti 
hanno sempre giocato a calcio 
da, però nessuno a livello ago-
nistico. Sono i miei primi tifosi 

soprattutto  mio padre, il numero 
1”.
Sogni per il futuro?
Arcidiacono: “Il mio sogno, 
come per ogni ragazzo è quello 
di arrivare a giocare in Serie A”.
Sozzani: “Mamma e papà mi 
hanno insegnato a non trascura-
re gli studi, quindi l’università è 
una strada che mi tengo aperta, 
anche se il mio sogno è quello di 
arrivare un domani a esordire nel 
calcio professionistico”.
Reinado: “Diventare un idolo nel 
calcio per i miei tifosi e la mia fa-
miglia soprattutto”.
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IL PUNTO SUI CAMPIONATI

BERRETTI

Dopo l’1-1 interno con l’Atalanta (gol del vantaggio azzurro ad opera 

di Zunno) la squadra di Gattuso ha riposato per l’estromissione della 

Pro Piacenza.

Sabato 13 sfida decisiva per conservare il terzo posto a Novarello 

con l’Inter.

UNDER 17

Due pareggi consecutivi per la formazione di Massimo Cicconi che 

dapprima ha rimontato due volte a Novarello contro il Monza (2-2 

con reti azzurre di Nappi e Paschalides) poi ha impattato 0-0 nella 

tana dell’Entella.

Prossimo impegno al Villaggio Azzurro contro la Feralpi Salò.

UNDER 16

L’1-1 interno contro il Cuneo (a segno Pellegrini) vale la conquista 

matematica del primo posto in campionato per la compagine di 

Banchieri che vanta il miglior attacco e la difesa meno perforata.

Ora gli azzurrini sono attesi dal derby con il Gozzano,.

UNDER 15

Momento non semplice per la truppa di Brizzi battuta a Novarello dal 

Monza (1-3 gol di Montesano) eppoi sconfitta a Chiavari dall’Entella 

(1-2 a segno Bonacina).

Con la Feralpi l’occasione per un pronto riscatto.L'under 16 di Banchieri che ha dominato nel proprio campionato
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DOVE PUOI TROVARE “IL FEDELISSIMO”…
Ecco, grazie allo sforzo ed alla disponibilità di 
tanti amici, dove puoi trovare “Il Fedelissimo” 
che è sempre scaricabile anche dal sito www.
forzanovara.net e sul gruppo facebook 
“Fedelissimi Novara Calcio”.
EDICOLE: Ergo Sum, Veveri via Verbano 99 | di 
Pagani Antonella, Vignale Corso Risorgimento 
361/C | di Bagnati Valentina, Corso Risorgmento 
66 | Mas News, Piazza Cavour 17 | di Favaretto 
Filippo, Piazza Garibaldi | di Moretto Corrado, 
Largo Costituente 1 | di Davide Praticò, Via XX 
Settembre 46 | Via Gnifetti di Tinti Graziella, 
Largo Pietro Micca 70 | di Foradini Samuel, 
Corso Vercelli 84 | Edicola di Via Ioli 3 | di 
Corradin Fabio, Viale Giulio Cesare | di Cerini 
Alessandra, Largo Leonardi 7 | di Fumagalli 
Snc, Viale Roma 24/B | Leggere, Viale Giulio 
Cesare 140 | di Bossetti Paolo, Via Poerio 4 | di 
Dugnani Matteo, Corso XXIII Marzo 285/A | di 
Biglieri Paola, Via Giovanni Gibellini 27, frazione 
San Rocco.
BAR: Bar Veveri, Via Verbano 18 | La Brasiliana, 
Corso Garibaldi 17 | Bar Corona, Corso Italia 
16 | Coffee Time, Via XX Settembre 31 | Bar 
Benevolo, Via Alcarotti 2 | Ristobar Sweet & Salt, 

Viale Allegra 7 | Bocciodromo, Viale Kennedy | 
Bar Novara, Viale Kennedy 53 | Caffetteria King, 
Piazza Martin Luther King 18 | Bar Passarella, 
Corso Vercelli 58 | Bar Chantilly, Corso Vercelli  
9/C | Bar La Fontana, Corso Vercelli 7/E | Circolo 
Madonna Pellegrina, Viale Giulio Cesare 348/A 
| Miss Cafè, Via Argenti 1/A | Bar Eden, Largo 
Leonardi 13 | Bar Piazzetta, Via Monte San 
Gabriele 43.
RISTORANTI E PIZZERIE: Piazzano, Via Patti 
10 | Triathlon, Corso Vercelli 1 | All’Olmo, Corso 
Vercelli 108 | Le Officine, Via Passalacqua 10.
ALTRI LUOGHI “AZZURRI”: Parrucchiere 
di Aristi Roberto, Corso XXIII Marzo 201/A 
| Tabaccaio di Ponchiroli Davide, Corso 
Risorgimento 46 | Novara Store, Corso Vercelli 
49/A | Il Gelatiere di Morani Roberto, Viale Roma 
30/C | Ferramenta della Bicocca, Corso XXIII 
Marzo | Tabaccaio Foradini, Corso XXIII Marzo 
191 | Tabaccaio, Via Nuova 3, frazione Pernate.
E FUORI NOVARA: Ipercoop, Via Monte Nero 
36 Galliate | Bar Sport, Via Nazionale 4 Vaprio 
d’Agogna | Bar Crepuscolo, Via Squarini 21 
Momo | Edicola Essevi, Piazza Dante 14 Cameri 
| Bar Moderno, Piazza Dante 32 Cameri | 

Parrucchiere Roatta, Via Matteotti 16 Cameri 
| Bar Trattoria Santa Maria, Piazza Dante 6 
Cameri | Angelo Bar, Via Mazzini 55 Trecate.

A disposizione:
12 Massolo
3 Cleur
8 Urso
9 Caturano
16 Icardi
17 Ardizzone
18 Petrovic
19 Baroni
25 Vianni
26 Di Cosmo
30 Migliorelli
31 De Rigo
33 De Santis

All. Boscaglia

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano

LUNEDÌ 1 APRILE 2019 - ANNO LIV - N° 16 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIO

NOVARA-ENTELLA
LUNEDÌ 1 APRILE 2019 - ORE 20.45

STASERA PESCE D’APRILE ALLA CAPOLISTA?

A disposizione:
1 Benedettini

22 Marricchi
3 Bove
4 Fonseca
8 Perrulli
11 Stoppa
14 Ronaldo
16 Bianchi
18 Zappa
21 Cacia
24 Cordea
25 Kyeremateng
29 Mallamo
30 Rigione
36 Bellich

All. Sannino

Gonzalez

17

Nardi

20

Bastoni

15

Schiavi

5

Cinaglia

19

Sbraga

26
Buzzegoli

10
Eusepi

9
Tartaglia

2

Visconti

13

Di Gregorio

12

Novara-Entella sarà partita vera. In nottur-
na, in posticipo e con gli occhi del cam-
pionato addosso. Perché un altro (mezzo) 
passo falso della capolista potrebbe dav-
vero rilanciare le formazioni che inseguono. 
In particolare il Piacenza che ha ancora la 
chance dello scontro diretto da giocarsi. 
Stasera gli amici Matteassi e Porcari faran-

no un tifo particolare per quei colori azzurri 
che hanno onorato da calciatori.
Alla squadra di Sannino chiediamo una 
prova d’orgoglio e di carattere. E possibil-
mente un risultato positivo. Per garantirci i 
play off ed abituarci al clima ed all’intensità 
degli scontri decisivi. Per riconquistare un 
po’ i tifosi dopo la figuraccia col Cuneo. 

IL NOVARA ARBITRO DEL CAMPIONATO

DIFFIDATI: Eusepi

Paroni

1
Pellizzer

15

Chiosa

5

Crialese

6
Nizzetto

10

Paolucci

23
Iocolano

20

Mancosu

32

Eramo

27
Belli

4

M.Carvalho

7


